
Art. 56 Marciapiedi

1. Per le nuove costruzioni realizzate a filo delle aree pubbliche il Dirigente può
imporre la costruzione di marciapiedi stradali, qualora mancanti, a carico del proprietario
dell'area, indicando nel contempo gli allineamenti, le dimensioni, i materiali e le modalità
costruttive.

2. Nel caso in cui l'edificio  sorga in arretrato rispetto al limite  del suolo  pubblico e
l'area rimanente  compresa tra questo e l'edificio non  venga recintata per essere riservata
all'uso  pubblico  o  privato,   l'area  stessa  deve  essere pavimentata  o comunque
adeguatamente  sistemata,  a cura  e spese   del  proprietario   frontista   secondo  le
modalità prescritte dall'Ufficio Tecnico Comunale.


